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Adempimenti ex art.2, comma 2-septies del D.Lgs.19.6.1999 n.229 concernenti le istituzioni e gli organismi a scopo non lucrativo che svolgono attività nel settore dell'assistenza sanitaria e socio-sanitaria.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l'articolo 1, comma 18 del decreto legislativo 19 giugno 1999 n.229, che individua, scorporandoli dal decreto legislativo 4 dicembre 1997 n.460, i requisiti necessari per l'attribuzione della qualifica di organismo a scopo non lucrativo alle istituzioni che svolgono attività nel settore dell'assistenza sanitaria e socio-sanitaria, specificando che tale attribuzione opera esclusivamente ai fini del decreto legislativo n. 229/1999, e non comporta il godimento dei benefici fiscali previsti, in favore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS). Dal decreto legislativo n.460/1997;

Visto l'articolo 2, comma 2-septics del richiamato decreto legislativo n. 229/1999 che prescrive alle regioni di istituire l'elenco delle istituzioni e degli organismi sopra indicati;

Preso atto pertanto della necessità di effettuare una ricognizione delle istituzioni e degli organismi attualmente operanti nel territorio toscano nel settore sanitario e socio-sanitario, che ottemperino alle disposizioni contenute nelle lettere d), e), f), g), h) dell'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo n.460/1997, richiamate dall'articolo 1, comma 18 del decreto legislativo n. 229/1999, ovvero che prevedano espressamente nell'atto costitutivo:

- il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'organizzazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura;

- l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse;

- l'obbligo di devolvere il patrimonio dell'organizzazione, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica, utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n.662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

- l'obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale;

- disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori di età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione;

Richiamato l'articolo 10, comma 6 del decreto legislativo n. 46011997, espressamente richiamato dall'articolo 1, comma 18 del decreto legislativo n. 229/1999, secondo cui si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili o di avanzi di gestione:

- le cessioni di beni e le prestazioni dì servizi a soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o indirettamente controllate o collegate, effettuate a condizioni più favorevoli in ragione della loro qualità;

- l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale;

- la corresponsione ai componenti gli organi amministrativi e di controllo dì emolumenti individuali annui superiori al compenso massimo previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1994, n. 645, e dal decreto-legge 21 giugno 1995, n.239, convertito dalla legge 3 agosto 1995, n.336, e successive modificazioni e integrazioni, per il presidente del collegio sindacale delle società per azioni;

- la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di 4 punti al tasso ufficiale di sconto;

- la corresponsione ai lavoratori dipendenti di salari o stipendi superiori del 20 per cento rispetto a quelli previsti dai contratti collettivi di lavoro per le medesime qualifiche;

Rilevato che ai sensi dell'articolo 10, comma 7 del decreto legislativo n. 460/1997, espressamente richiamato dall'articolo 1, comma 18 del decreto legislativo n. 229/1999, le disposizioni di cui alla lettera h) del comma 1 del medesimo articolo 10, ovvero la previsione di riportare espressamente negli statuti o atti costitutivi la " disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori di età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione", non si applicano alle fondazioni e agli enti riconosciuti dalle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese;

Ritenuto necessario che le istituzioni e gli organismi interessati, che svolgono sul territorio toscano attività nel settore dell'assistenza sanitaria e socio-sanitaria presentino istanza alla Regione per l’iscrizione nell'elenco di cui all'art.2, comma 2-septies del D.lgs.229/1999, secondo le modalità di seguito indicate:

a) la domanda di iscrizione all'elenco è indirizzata alla Regione Toscana - Dipartimento del Diritto alla Salute e delle Politiche di Solidarietà tramite raccomandata A.R.;

b) l'istanza di cui alla lettera a) deve contenere le dichiarazioni riportate nel modello allegato al presente atto;

c) l'elenco è approvato entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente atto in relazione alle  istanze pervenute secondo il modello di cui al punto 3. ed è aggiornato alla presentazione delle ulteriori istanze;

a voti unanimi

DELIBERA

1. di istituire, ai sensi dell'articolo 2, comma 2-septies del decreto legislativo 19 giugno 1999, n.229, l'elenco delle istituzioni e degli organismi a scopo non lucrativo che svolgono attività nel. Settore dell'assistenza sanitaria e socio-sanitaria;

2. di disciplinare, come di seguito indicato, le procedure di iscrizione all'elenco di cui al punto
l.:

a)
la domanda di iscrizione all'elenco è indirizzata
alla Regione Toscana - Dipartimento del Diritto alla Salute e delle Politiche di Solidarietà tramite raccomandata A.R.;

b) l'istanza di cui alla lettera a) deve contenere le dichiarazioni riportate nel modello allegato al presente atto; 

c) l'elenco è approvato entro 60 giorni dalla, pubblicazione del presente atto in relazione alle istanze pervenute secondo il modello di cui ai: punto 3) ed è aggiornato alla presentazione delle ulteriori istanze;

3. di approvare l'allegato modello per la presentazione dell'istanza da parte dei soggetti interessati.

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.2, comma 3 della LR 18/1996

In ragione del particolare rilievo del provvedimento, che per il suo contenuto deve essere portato a conoscenza di un ampio numero di destinatari, se ne dispone la pubblicazione per intero comprensiva dell'allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

Segreteria Della Giunta  Il Coordinatore  Valerio Pelini                   -              SEGUE  ALLEGATO

ALLEGATO ALLA DGR: Adempimenti ex articolo 2, comma 2-septies del decreto legislativo 19 giugno 1999, n.229 concernente le istituzioni e gli organismi a scopo non lucrativo che svolgono attività nel settore dell’assistenza sanitaria e socio-sanitaria.

ISTANZA DI ISCRIZIONE *

* Per l'istanza si applicano le disposizioni sul bollo di cui al DPR 26 ottobre 1972, n.642 con le modifiche di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n.460

Il sottoscritto chiede l'iscrizione all'elenco di cui all'articolo 2, comma 2-septies del decreto legislativo 19 giugno 1999, n.229, dell'organismo denominato:

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

Ai sensi dell'articolo 2 e 4 della legge 4 gennaio 1968, n.15, e dell'articolo 1 e 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n.403, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, previste dall'articolo 26 della richiamata legge n.15/68, sotto la propria responsabilità

dichiara:

1. di essere il legale rappresentante dell'organismo del quale chiede l'iscrizione all’elenco di cui all'articolo 2, comma 2-septies del decreto legislativo 19 giugno 1999, n.229;

2.
che l'organismo opera nel settore dell’assistenza sanitaria e socio-sanitaria;

3. che l'organismo medesimo intrattiene rapporti con l’azienda USL _________________ in quanto titolare delle seguenti attività:

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

4. che l'organismo è in possesso di tutti i requisiti previsti dall'articolo 10, comma 1, lettere d), e), f), g) e h), del decreto legislativo 4 dicembre 1997 n.460, con le specificazioni di cui ai commi 6 e 7 del medesimo articolo 10.

_______________________, il _________________

firmato * IL LEGALE RAPPRESENTANTE

** Alla sottoscrizione sì applica il disposto dell'art.3 della 15 maggio 1997 n.127, cosi come modificato dalla legge n. 191/1998
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